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Il libro


Tre storie di sangue nel selvaggio west
Ecco tre storie del selvaggio west dalle tinte troppo cupe per essere riportate nei libri di storia. Storie di patti blasfemi con forze oscure, di sceriffi pavidi, di sciamani alcoolizzati e di ufficiali confederati pronti al martirio. Storie di un branco di pendagli da forca.
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Tra il 2012 ed il 2015 pubblica le due trilogie fantasy Mondo Uno e Mondo Due, delle quali i primi volumi sono in download gratuito.
Nel 2016 pubblica La battaglia di Aquirama, romanzo autoconclusivo, prequel al Mondo Due, e il romanzo urban fantasy Il mesmerista. Con GDS Edizioni ha pubblicato la novella fantasy Il nuovo dio e l’abisso.
Con Il Club degli Audiolettori ha pubblicato l’audiolibro fantasy Forze ancestrali. Per Delos Digital è già uscito nella collana Fantasy Tales il suo racconto Progetto Elhoim.
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L’appeso

– Forza, Jess, è ora di andare a tirarli giù. Adesso anche il
bastardo mezzosangue avrà tirato le cuoia – disse lo sceriffo
Lanos, ingollando l’ennesimo bicchierino. La bottiglia di whisky
era mezza vuota, vicina alla sua colt dal calcio in avorio.

Jess fece una smorfia, stiracchiandosi sulla sedia.

– Non possiamo aspettare domattina?

Lanos lo fissò dritto negli occhi.

– Sei il solito cacasotto, Jess, ma finché sarò io lo sceriffo e
tu il mio vice, gli ordini li do io. Lo stregone sarà morto da ore,
ti dico. Ha resistito più degli altri, ma sono cose che capitano.
Non voglio che stanotte avvoltoi e coyote banchettino con quei
corpi. Lo sai come sono le signore di qui, se domattina si
trovassero i cadaveri mezzi spolpati, si metterebbero a starnazzare
come oche. Meglio evitarlo.

– Ok, Lanos, ma non darmi mai più del cacasotto… – aggiunse il
giovane con una smorfia.

– E poi, Jess, ti farà compagnia Geremia, no? – lo schernì lo
sceriffo.

– Appunto, quel fottuto becchino porta scarogna!

Lanos lo liquidò con una scrollata di spalle, tornando a
rimirare i giochi di luce disegnati dalle candele sulla bottiglia
del nettare ambrato.

Jess raccolse un Winchester dalla rastrelliera dei fucili, si
calò il cappello in testa e uscì sbattendosi la porta alle
spalle.

Per poco lo sceriffo Lanos non perse la presa sul bicchiere.

– Moccioso codardo, se non fosse per sdebitarmi con la tua bella
mammina, col fischio che ti terrei con me… – lo maledisse, per poi
tornare a ripensare ai vecchi tempi, quando era lui a calzare i
panni del bounty killer. Altro che quel bastardo spocchioso di Old
Kentucky. Certo gli aveva consegnato il meticcio senza nome bello
impacchettato, ma diavolo, aveva intascato la taglia di cinquemila
dollari, che il demonio se lo prendesse. Ai suoi tempi mica
giravano quelle cifre, altrimenti ora non si troverebbe a fare lo
sceriffo in quel buco di culo di paese!

Era buio pesto. La strada era deserta, luna e stelle
coperte da grasse nubi temporalesche. Della ressa radunatasi a
Spool Town per il grande evento non rimanevano che l’odore e la
sporcizia. Avevano dovuto erigere il patibolo appena fuori città,
per accogliere tutta quella gente bramosa di giustizia. Ci
sarebbero voluti giorni per ripulire quel posto, anche se Spool
Town non era certo un paese pulito. Non peggio di tanti altri,
comunque, pensò Jess cercando di divagare dal tarlo che lo
rodeva da ore.

Ci rivedremo presto, gli aveva sussurrato il bastardo
poco prima che lo incappucciasse e tirasse la leva. Il ricordo di
quel meticcio gli metteva i brividi addosso anche adesso che lo
stronzo era bello che morto. Non era mai riuscito a capire se fosse
per quell’occhio che fissava sempre la stessa direzione o
cos’altro.

In effetti con le dicerie su quella canaglia si sarebbe potuta
riempire una bibbia blasfema: adoratore del demonio, stupratore,
assassino, evocatore di spettri, stregone… alcuni lo chiamavano il
Maestro, sostenendo che avesse numerosi seguaci. Da solo valeva
sicuramente più degli altri sei condannati messi assieme,
nonostante questi fossero tutt’altro che angioletti.

Jess aveva goduto quando il cappio si era stretto attorno al
collo del mezzosangue senza nome e lo schiocco della spina dorsale
andata in frantumi aveva azzittito la folla. Per fortuna il
cappuccio gli aveva evitato di vedere quegli occhi invasati
schizzare fuori dalle orbite. Cazzo se era durato, quel maledetto.
Il Maestro aveva scalciato per aria come un mulo per quasi mezzora,
prima di decidersi a capire che era morto. Non voleva proprio
farsene una ragione.

Tutte le storie bizzarre legate a quell’uomo privo di nome erano
svanite in un istante, giusto il tempo che l’aria gli venisse
risucchiata fuori dai polmoni.

Era buffo, si ritrovò a riflette Jess, come la vita di una
leggenda potesse estinguersi in un lampo, come quella di un
qualsiasi altro povero disgraziato. Si sorprese per la profondità
dei suoi stessi pensieri, dandone il merito al buon whisky dello
sceriffo.

Certo Old Kentuky, il bounty killer, aveva fatto un ottimo
lavoro. Per quanto Lanos lo denigrasse, non doveva essere stato
facile per il cacciatore di taglie catturare il meticcio.
D’altronde anche Old Kentuky era una leggenda, oramai. Ne aveva
accoppati più lui del vaiolo! L’invidia stava montando in Jess
quando un’ombra sbucò dalla sua sinistra.

Il vice sceriffo sollevò d’istinto il Winchester, puntandolo
dritto in faccia alla figura, la canna che tremava
vistosamente.

– Calma, ragazzo, che ti prende? Non vorrai mica spararmi?

– Cazzo, Geremia, ti ha dato di volta il cervello a comparire
così dal nulla? Vuoi farmi prendere un colpo? Ti è andata bene che
ho il sangue freddo, io, altrimenti a quest’ora avremmo dovuto
cercarci un altro beccamorto.

– Nessuno sa fare meglio di me questo mestiere – ghignò il
biondo ammantato di un elegante completo nero.

Per essere uno scavafosse era un bell’uomo, elegante pure,
considerò il vice sceriffo, i battiti del cuore che stentavano a
riprendere un ritmo regolare. Nonostante l’aspetto curato, la sua
professione ne faceva un menagramo, evitato da tutti.

– Vediamo di sbrigare in fretta questa faccenda, okay? Ci sono
delle signore ad attendermi – si vantò Jess, ostentando
sicurezza.

– Già, professioniste serie, che sentiranno la tua mancanza,
anche se non sento le loro urla di disperazione – aggiunse Geremia
avanzando per lo stradone.

In effetti il paese era fin troppo tranquillo. D’accordo che la
gente si era saziata con ben sette impiccagioni, ma a quell’ora nel
saloon dovevano imperversare i festeggiamenti. Possibile che i
morigerati cittadini di Spool Town fossero già a nanna?

– Le farò gridare io, vedrai, non temere – rise Jess, le mani
che ancora gli tremavano per lo spavento di prima.

– Bella costruzione – disse Geremia osservando la
forca che li sovrastava. Un patibolo a sette piazze non si era mai
visto, da quelle parti.

– Ma se non si vede un cazzo? Con questo buio si rischia di
cascare pure dalle scale. Recupera una torcia, piuttosto, mentre io
inizio a tirarli giù.

L’unica cosa visibile era l’impalcatura che formava la forca. I
sette cadaveri non erano altro che ammassi privi di contorni.

– D’accordo, eroe, torno subito, a patto che tu non abbia paura
a rimanere da solo in loro compagnia – sghignazzò il becchino
trotterellando via.

Jess si mise a controllare il meccanismo di apertura delle
botole. A fatica riuscì ad azionare la puleggia che avrebbe
sollevato i cadaveri per facilitare la loro opera. Con uno scatto
il meccanismo fece il suo dovere.

Il primo passo era fatto, si consolò iniziando a salire le scale
per raggiungere il palco e i sette cadaveri.

– Che roba è? – bisbigliò fra sé, gli stivali che calpestavano
qualcosa di appiccicoso sui gradini. Okay, molti di quei campioni
si erano pisciati e cagati addosso, prima dell’esecuzione, ma
quella sembrava melassa. – Mi toccherà pure lustrarmi gli stivali,
stasera.

Stava iniziando ad armeggiare con il primo cadavere, quando una
luce attrasse il suo sguardo. Con ampi gesti, Geremia si vantava di
essere già di ritorno. – Eccomi qui – gli urlò il becchino
avvicinandosi alla pedana. – Ho fatto in fretta, temevo te la
facessi sotto, qui al buio con solo quei cadaveri a farti
compagnia.

– Stavo giusto cominciando a spassarmela, ma non si vede niente
– rispose Jess, e nel momento in cui posò le mani sul primo corpo
una sensazione di bagnato gliele fece ritrarre all’istante.

– Che diavolo è questa merda?

– Come dici? – chiese Geremia intento a salire le scale.

Il vice sceriffo riportò le mani sul cadavere, ma nuovamente
trovò che questo aveva i vestiti fradici.

Quando il becchino giunse in cima, la luce della fiaccola inondò
la forca spalancando ai loro occhi la realtà celata delle tenebre:
le mani di Jess erano ricoperte di sangue, così come i corpi degli
impiccati. Dalla testa ai piedi, i bozzoli erano ricoperti di
sangue ancora caldo. Geremia perse l’equilibrio, vacillando
pericolosamente sul bordo della forca.

– Vacca baldracca… – sussurrò Jess in preda ai capogiri.

Fu il becchino a riprendersi per primo. Aveva una
certa confidenza con i cadaveri, d’altronde. Sicuramente maggiore
di Jess. Si avvicinò al primo impiccato, il cui volto era ancora
coperto dal cappuccio.

Lo scavafosse immaginava che quell’effluvio di sangue dovesse
essere stato causato dalla recisione della giugulare, così sollevò
la stoffa. Si ritrovò davanti il volto barbuto di Shelton Miller,
un rinomato razziatore di bestiame, reo di essere divenuto
nell’ultimo periodo pure un uxoricida. Il suo brutto muso era
distorto in una smorfia, e la sua gola presentava uno squarcio
irregolare, la carne un ammasso di brandelli scomposti. Non era
certo opera di una lama ben affilata, sentenziò lo scavafosse.

– Cosa diavolo gli è successo a questi? – balbettò Jess.

Geremia era passato al secondo ammasso di carne, appeso per
aria. Anche questo, sotto il cappuccio, aveva la gola
squarciata.

– Pare proprio che qualcuno abbia voluto accertarsi che fossero
morti. Tu ti senti bene? Sei piuttosto pallido, ragazzo.

– Non dire cazzate, becchino – si fece avanti Jess, cercando di
darsi un contegno. Era pur sempre il vice sceriffo, per quanto
tutti lo giudicassero un raccomandato che beneficiava della
“generosità” di sua madre verso Lanos.

Geremia aveva già controllato il terzo bozzolo, emettendo la
stessa diagnosi: qualcuno si era scavato a forza un tunnel nella
gola del malcapitato.

Jess si fece coraggio e si avvicinò al quarto
impiccato, per dimostrare di non essere da meno del beccamorto.
Solo quando si accinse a sollevare il bendaggio si rese conto di
avere scel [...]
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